VAGABOND 2003

TIRRENO-IONIO

REGOLAMENTO DI ESCURSIONE
Art. 1: modalità di partecipazione. Il trekking di cui al presente regolamento è aperto a soci Prom. O.S., minori di anni 18 e maggiori di anni 14, fisicamente idonei, in regola con il tesseramento annuale, in numero non inferiore a 20 e non superiore a 25. 

Art. 1 a: deroghe. Soci inferiori di anni 14 o maggiori di anni 17 possono essere comunque accolti, previa consultazione ed assenso del Direttore di Escursione.

Art.1.b: idoneità fisica. I Soci, congiuntamente alla richiesta di iscrizione, dovranno presentare certificato di “sana e robusta costituzione”, e l’“attestazione medica” appositamente predisposta, compilata in ogni sua parte.

Art. 1.c.: diritto all’informazione.  I soci partecipanti ed i loro genitori hanno diritto a ricevere informazioni veritiere ed esaurienti circa il trekking, prima che questa abbia inizio. Per tale ragione PROM O.S. predispone un documento informativo e il presente regolamento, che consta di pagg. 2 (due) da trasmettersi prima dell’iscrizione, nonché, per chi ritenga di parteciparvi, una riunione introduttiva che si terrà in Perugia. Prom O.S. può avvalersi, per la migliore realizzazione dei programmi, dell’apporto di altri soggetti, ad esempio, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, di altre Società Sportive, o Società di Capitale, o Società di Persone, anche in forma cooperativa, o di Liberi Professionisti, o Associazioni. Tutte le partecipazioni devono però essere notificate con chiarezza ai soci nel documento informativo.  Il documento informativo è da considerarsi a tutti gli effetti parte integrante del presente regolamento e se ne consiglia attenta visione.

Art. 2: direzione. L’esperienza e la cultura professionale della Guida sono determinanti per attraversare con sicurezza un territorio montano. Nell’ottica di responsabilizzare tutti circa il buon andamento dell’esperienza sono previsti momenti di confronto sulle scelte da effettuare e le opinioni di ognuno sono debitamente apprezzate; tuttavia, nell’interesse di tutti, i partecipanti, gli Aiuto, eventuali Accompagnatori Qualificati a qualunque titolo associati al gruppo – se richiesti - dovranno adeguarsi in qualsiasi momento e prontamente a quanto impartito loro dal Direttore di escursione, in merito - a titolo esemplificativo ma non esaustivo – al passo da tenere, alla posizione nella colonna, ad orari di levata mattutina o silenzio notturno, tempi di pausa o marcia, al cibo e alla sua preparazione e, in generale ad ogni aspetto dell’escursione. La mancata ottemperanza alle istruzioni impartite o agli articoli del presente regolamento può dar luogo all’allontanamento dal gruppo, senza che ciò dia adito a rimborso di quanto versato, qualora i comportamenti dei singoli, a giudizio del Direttore di escursione, pregiudichino la sicurezza del gruppo o la buona riuscita dell’esperienza. 

I genitori (o gli esercitanti legale tutela) dei partecipanti controfirmando il presente regolamento per accettazione si dichiarano informati che, in caso di rischi attuali segnalati dal Direttore di escursione, dagli Aiuto o da  eventuali Accompagnatori Qualificati a qualunque titolo associati al gruppo, l’eventuale non ottemperanza alle istruzioni impartite può dar luogo a conseguenze di rilevanza penale, qualora questa comporti danno biologico per uno o più partecipanti o accompagnatori.

Art. 2a: insindacabilità. Da quanto enunciato all’articolo precedente discende che, a garantire la sicurezza ed il benessere dei partecipanti, per tutta la durata del trekking, ivi incluso il trasferimento in treno e l’accantonamento in campeggio, il parere del Direttore di escursione  in materia di conduzione è insindacabile.
Art. 2 b: modifiche al programma. Ogni partecipante può avere dei problemi, inoltre, le condizioni di svolgimento possono a volte farsi oggettivamente difficili:, il  Direttore di escursione  potrà in ogni momento, proprio a tutela della sicurezza e del benessere degli accompagnati (anche di un solo accompagnato), modificare in modo anche sostanziale il programma senza che ciò possa in alcun caso dar luogo a contestazioni da parte dei partecipanti, ad esempio, in occasione di maltempo, in caso di infortunio o grave stanchezza di uno dei partecipanti. Sarà comunque assicurata la prosecuzione del programma, magari in forma residenziale. I soci, per lo spirito di amicizia e cortesia che caratterizza il legame associativo, saranno tenuti al pagamento di eventuali spese aggiuntive derivate da cause di forza maggiore. Coloro che accompagnano il gruppo sono tenuti, per la fiducia accordata loro dai soci, nella malaugurata occasione, a ricercare le soluzioni di acquartieramento in assoluto più economiche.
Art. 2 c: catena di comando. In caso di assenza del Direttore di escursione , di suo stato di incoscienza o di malore di tale gravità da pregiudicarne con evidenza le sue capacità di intendere e di volere, la direzione passa automaticamente all’Aiuto a ciò pubblicamente designato durante il brief con i partecipanti. L’impossibilità del Direttore di escursione  di continuare ad espletare le sue funzioni è da ritenersi fin d’ora “causa di forza maggiore” e comporta la sospensione dell’attività e l’immediata evacuazione dei partecipanti. Nel caso (peraltro improbabile) di insanabile divergenza tra più accompagnatori, i partecipanti sono tenuti all’osservanza del parere espresso dal direttore di escursione indicato nel documento informativo.

Art. 3: consumo di droghe, sostanze doopanti, sigarette, alcolici. Durante l’intera durata del trekking è assolutamente vietato far uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, sostanze doopanti, nonché di sigarette. Un modesto consumo di alcolici è consentito, qualora se ne disponga a livello personale, nelle ore serali ai soli maggiori di anni 16. Resta comunque inteso che l’ubriachezza è uno stato lontanissimo dalla presenza mentale implicitamente richiesta a chi intraprenda una disciplina sportiva e – più in generale – dallo spirito della nostra Società e sarà senza meno considerata giusta causa di allontanamento dal gruppo. Il consumo di basso – alcolici da parte di maggiori di anni 16 durante le ore diurne  - qualora si incontri un bar – è subordinato comunque al consenso del Direttore di escursione , che deciderà secondo l’impegno psicofisico richiesto dalla tratta ancora da percorrere. 
Art. 4: uso di medicinali. Dovendo il Direttore di escursione  effettuare eventuali interventi di soccorso, dovrà essere sempre informata dell’uso di medicinali da parte dei partecipanti, quand’anche si tratti di semplici medicinali da banco, al fine di valutare eventuali interazioni negative. Ovviamente, il Direttore di escursione  si impegna alla assoluta riservatezza di questa informazione, fatte salve superiori esigenze di carattere sanitario. La riservatezza (per ragioni di sicurezza) esclude gli Aiuto Guida, che devono essere al pari informati, dovendo coadiuvare – per la natura del loro ingaggio – validamente il Direttore di escursione  in qualunque circostanza o, se necessario, sostituirla. 

Art. 5: vitto. Il vitto predisposto consente di avere un apporto nutritivo sufficiente ad affrontare lo sforzo richiesto con il minimo peso ed ingombro e massima performance in fatto di conservazione. I partecipanti sono comunque autorizzati al consumo di integratori alimentari, vitamine o generi di conforto di proprio gradimento portati da casa o acquistati a proprie spese lungo via.

Art. 6: sistemazione notturna PROM O.S., nella persona del direttore di escursione, predispone alla partenza i posti tenda dei partecipanti, che, divisi per sesso, sono liberi di disporsi come meglio credono, secondo la logistica (numero di tende, spazi) dispiegata nelle diverse tappe. Nei limiti del possibile, gli accompagnatori dormono nelle tende loro riservate, salvo causa di forza maggiore. La defezione di un partecipante potrebbe infatti rendere opportuna una redistribuzione dei carichi e – conseguentemente  - dei posti letto, inoltre, in particolari situazioni potrebbe non essere possibile montare un campo, quanto invece ritenersi preferibile dormire tutti insieme, ad esempio, in piccoli rifugi o cavità naturali.

Art. 7: relazioni interpersonali. Le relazioni sentimentali tra partecipanti  di età inferiore ad anni 18 sono accettate nella misura in cui i partecipanti stessi non si appartino, separandosi dal resto gruppo.

Art. 8: telefono cellulare e attrezzature elettroniche. L’uso dei telefoni cellulari è consentito: tuttavia, sia per l’impossibilità di alimentazione dello stesso, sia per la relativa copertura dell’area, sia per ragioni di opportunità generale, ne consigliamo un uso moderato e limitato alle sole soste. Per la migliore riuscita dell’esperienza, per una settimana, tutto l’universo dei partecipanti dovrebbe essere circoscritto alla Natura e al Gruppo e sembra assolutamente fuori luogo l’uso giochi elettronici e ne è pertanto espressamente vietato l’utilizzo. La Guida ha con sé per ragioni di sicurezza un cellulare (spento, in contenitore stagno ed antiurto) orologio, altimetro, termometro, barometro, ricevente GPS, bussola. I partecipanti, possono se lo desiderano, portare con sé una bussola e la carta escursionistica della zona. Il Direttore di escursione, nei limiti del possibile, si rende disponibile ad insegnarne loro l’uso nei momenti liberi.

Art. 9: modalità di rientro individuale. In caso di abbandono volontario del trekking, come pure di grave infrazione e conseguente espulsione, sarà cura di PROM. O.S., nella persona di un socio accompagnatore, di condurre alla stazione ferroviaria più vicina il partecipante, che viaggerà affidato al capotreno, dando tempestiva comunicazione della sua partenza ai genitori, che, per questa ed altre evidenti ragioni, devono essere reperibili e non aver  - come già accaduto – lasciato il Paese per andare a loro volta in ferie. 

In caso di incidenti lievi, che non comportino la sospensione dell’intera attività, PROM.OS dispone che un accompagnatore o accompagnatrice rimangano con l’infortunato, presso la struttura ospedaliera di accoglienza, fino all’arrivo dei genitori, senza che ciò comporti alcuna spesa ulteriore per il socio e la sua famiglia. Al tempo stesso, per lo spirito di amicizia e cortesia cui debbono essere improntate le relazioni tra soci, se richiesti, i genitori provvederanno al rientro del socio accompagnatore che sia rimasto con il minore per aiutarlo.

Art. 10 : versamento contributi spese. Il programma è riservato ai soli soci Prom.O.S., che contribuiranno personalmente alle spese. All’atto dell’iscrizione sarà versato un acconto, di importo e con modalità stabilite di volta in volta e comunicate attraverso l’informativa, che non sarà restituito in caso di mancata partecipazione al trekking, come pure, per i soci di recente acquisizione, non sarà in alcun modo rimborsata la tessera, che consente la partecipazione a tutte le attività Prom.O.S. L’acconto versato impegna a tutti gli effetti Prom.O.S. all’accettazione del socio, se avente diritto secondo gli art.1, 1° e 1b. In caso di posti limitati, farà fede la data del versamento su c.c. postale. Il saldo è da versarsi, in data comunicata dall’informativa, prima della partenza.

Art. 11: controversie. Nell'eventualità che l'interpretazione o l'applicazione del presente regolamento o di suoi singoli articoli comporti divergenza fra le parti, ogni eventuale controversia sarà di esclusiva competenza del Foro di Perugia. 

